
■ Sette milioni di euro finanziati
in dieci anni a sostegno di giovani
ricercatori e progetti di ricerca.
Questa la risposta concreta che la
Fondazione Guido Berlucchi dà al-
la crescita e allo sviluppo del no-
stro Paese. Nella convinzione - co-
me ha sottolineato il presidente
Alessandro Paterlini - «che se cia-
scuno di noi sa impegnarsi perso-
nalmente nell’aiuto, migliorerà su-
bito se stesso e darà prova di essere
portatore di quel grande bene che
si chiama solidarietà».
Riflessioni condivise durante l’or-
mai tradizionale cerimonia di con-
ferimento dei premi e dei finanzia-
menti della Fondazione, con l’ap-
puntamentoannuale nellaresiden-
za del compianto Guido Berlucchi
a Borgonato di Cortefranca. Molti,
come di consueto, i convenuti ad
un incontro che è occasione di ap-
profondimento, oltre
che di festa. Ieri, infat-
ti, accanto a Paterlini,
al presidente onora-
rio Franceschino Car-
paniGlisenti eal presi-
dente del Comitato
tecnicoscientifico, Er-
manno Ancona, c’era
Gianlorenzo Scacca-
barozzi,vicepresiden-
te della commissione
nazionale cure pallia-
tive e terapie del dolo-
re che ha illustrato un
progettonazionale finanziatoame-
tà dalla Fondazione bresciana.
«Solo per i premi 2013 sono giunte
sessanta richieste da ricercatori se-
nior e 134 da giovani: abbiamo fi-
nanziato cinque progetti di ricerca
per un totale di 520mila euro e ab-
biamo premiato nove giovani, uno
di questi grazie alla donazione di,
Eugenio Bodini, nel ricordo del fi-
glio Marcoprematuramente scom-
parso - ha spiegato Paterlini -. So-
no numeri in costante crescita che,
da un lato, testimoniano il dinami-
smo e la qualità della nostra ricer-
ca, ma purtroppo anche i bisogni
crescenti di finanziamenti privati
nella cronica difficoltà che la ricer-
ca stessa deve affrontare in Italia».
Tra i progetti di ricerca finanziati,
vi è quello del bresciano Silvano
Sozzani del Dipartimento di Medi-
cinamolecolare dell’Università de-

gli Studi, avente per tema i «model-
li pre-clinici sul ruolo dell’asse
ChemR23/chemerina nella pro-
gressione del carcinoma squamo-
so del polmone». Anche tra i giova-
ni ricercatorivi èstato un riconosci-
mento in parte ad una «bresciana»,
Elena Bazzoli che lavora sia
all’azienda ospedaliera integrata
di Verona sia all’Irccs Centro San
Giovanni di Dio Fatebenefratelli
della nostra città.
Alcuni numeri: nel 2011 la Germa-
nia ha investito il 2.3% del prodotto
interno lordo nelle spese destinate
a ricerca e sviluppo; la Danimarca
il 2,4%, la Svezia il 3,3%, il Giappo-
neil 3,3%, gli StatiUniti il2,7%, Isra-
ele il 4,4%. L’Italia, fanalino di co-
da, solo l’1,1%. Dati sconfortanti ai
quali, tuttavia, fa da contraltare
quel senso di aiuto, solidarietà,
condivisione cui lo stesso Paterlini

ha fatto cenno nella sua
relazione. Gli stessi senti-
menti che hanno guidato
il pensiero di Eugenio Bo-
dini quando ha deciso di
dare una borsa di studio
ad un giovane ricercato-
re, portando così da otto
a nove i premiati. «In un
tempo in cui tutti fanno i
contitraguadagni eperdi-
te, molte persone fanno
qualcosa per obiettivi
moltopiù alti. Parlodei ri-
cercatori, che svolgono il

lorolavoro con entusiasmo,passio-
ne e impegno», ha detto Bodini, nel
ricordocommoventedel figlioMar-
co.
Una speranza ben riposta se negli
ultimi anni si registra una riduzio-
ne significativa della mortalità
complessiva pertumore in entram-
bi in sessi a fronte, tuttavia, del co-
stanto aumento di nuove diagnosi
e, fortunatamente, ad una crescita
anche della speranza di vita per le
persone colpite dalla malattia.
«La cronicizzazione di molti tumo-
riharisoltoil problemadellacertez-
za dellafine - ha sottolineato Pater-
lini - ma ha aperto altre imprevedi-
bili situazioni. In un sistema in gra-
ve crisi, la Fondazione al finanzia-
mentoalla ricercaintende affianca-
re iniziative sociali a tutela dei pa-
zienti oncologici».

Anna Della Moretta

■ Nel 2013 è diventata operativa la
Rete delel Cure palliative dell’Asl di
Brescia. «Come Fondazione Berlucchi
abbiamo condiviso, insieme al
direttore generale dell’Asl Carmelo
Scarcella, la modalità del nostro
intervento - ha spiegato Paterlini -.
Intanto, il contributo: 340mila euro
suddiviso su tre anni di lavoro. In
ambito sanitario, questo progetto di
«rete» rappresenta una delle sfide più
rilevanti dei prossimi anni e crediamo
che la partecipazione di pubblico e
privato no profit non possa che
potenziare e migliorare la situazione
attuale, con la speranza che la nostra
città diventi un modello da seguire».
Nella logica del finanziamento alla
ricerca in ambito oncologico
affiancato ad iniziatite sociali a tutela

dei pazienti, la Fondazione ha «dato
un’adesione, in via di definizione, al
progetto triennale della sezione di
Brescia dell’Associazione nazionale
contro le leucemie, linfomi e
mieloma, per il potenziamento della
ricerca in questo settore, con un
finanziamento triennale per un totale
di 300mila euro».
Impegni ai quali si aggiunge il
finanziamento per 1,6 milioni neol
2010 per l’acquisto di un acceleratore
lineare del Centro di Radioterapia
intitolato a Guido Berlucchi alla
Fondazione Poliambulanza. E il
finanziamento, di circa 1,6 milioni nel
2001, per una strumentazione
Pet/Tac per Ospedale Civile e
Università degli Studi, al Centro di
Medicina nucleare.

IL BRESCIANO
120mila euro
a una ricerca
sul tumore

del polmone
di Silvano Sozzani

dell’Università
di Brescia

La Fondazione
Guido Berlucchi
dà le ali alla ricerca
In dieci anni dal privato sette milioni
di fondi per il futuro dell’oncologia

Lacerimonia
■ In alto, il gruppo dei
giovani ricercatori e dei
ricercatori senior che ieri
alla Fondazione Guido
Berlucchi hanno ricevuto
rispettivamente premi e
finanziamenti alla ricerca.
Nella foto a destra, il
presidente della
Fondazione, Alessandro
Paterlini e il past president,
Franceschino Carpani
Glisenti. La Fondazione, dal
2003 ad oggi, ha finanziato
progetti di ricerca e premi
per giovani ricercatori per
un totale di sette milioni di
euro

■ Unasfida«ambiziosa»:ca-
pire se le strutture che eroga-
no cure palliative e terapie
del dolore lo fanno garanten-
do il diritto-dovere etico del
malato e della sua famiglia di
poter accedere alla terapia
del dolore, nella convinzione
- sancita dalla legge 38 del
2010 - che la sofferenza non è
più un aspetto inevitabile.
La legge concernente «dispo-
sizioni per garantire l'acces-
so alle cure palliative e alla te-
rapia del dolore», è innovati-
va anche nel confronto con il
panorama legislativo euro-
peo. In Italia per la prima vol-
ta si tutela e si garantisce l’ac-
cesso alle cure palliative e alla
terapia del dolore a favore del
malato con malattia inguari-
bile o affetto dapatologia cro-
nica dolorosa, nell’obiettivo
di assicurare il rispetto della
dignità e dell’autonomia del-
la persona, il bisogno di salu-
te, l’equità nell’accesso all’as-
sistenza su tutto il territorio
nazionale, la qualità delle cu-
re e la loro appropriatezza .
«Laleggec’è, ma sideve anco-
ra fare molto per garantirne
una sua adeguata applicazio-
ne - ha spiegato Gianlorenzo
Scaccabarozzi, vicepresiden-
te Commissione nazionale
cure palliative e terapie del
dolore che ieri, nella sede del-
la Fondazione, ha tenuto una
relazionesul «futuro delle cu-
re palliative: progetto Teseo e
Arianna». Progetto di iniziati-
va del ministero della Salute,
dell’Agenzia nazionale servi-
zi sanitari regionali e del Sin-
dacato italiano medici di me-
dicinagenerale. La Fondazio-
ne Berlucchi lo finanzia per
300milaeuro su dueanni; l’al-
tra metà è finanziata dallo
stesso ministero. I primi ma-
lati saranno reclutati nel gen-
naio 2014.
Tra i centri «virtuosi», vi è
l’Hospice della Domus salu-
tis diretto da Giovanni Zani-
netta che partecipa alla speri-
mentazione nazionale insie-
me ad altre nove città italia-
ne. Scaccabarozzi: «Si tratta
di un osservatorio delle buo-
ne pratiche: si tratta di vedere
sevengonomesse inattobuo-
ne pratiche di cura domicilia-
reche dianorisultatiper ilma-
lato e benefici per il sistema
sanitario».

Cure palliative:
la terapia
del dolore
è dovere etico

NON SOLO RICERCA

Iniziative sociali a fianco dei malati

■ Dici «trampolino» e magari ti viene subito in
mente Tania Cagnotto, che proprio pochi giorni
fa è diventata l’atleta più titolata a livello euro-
peo nei tuffi. E quello è, indubbiamente, un
trampolino d’oro. Per un buon gruppo di perso-
ne, invece, «Il Trampolino» (maiuscola e virgo-
lette) è qualcosa che ha poco a vedere con lo
sport, ma moltissimo con la solidarietà. Un altro
tipo di oro, insomma, eppure non meno pregia-
to.
È, questo secondo, il «titolo» di un’iniziativa del-
laquale, suqueste pagine, si è scritto in più occa-
sioni.Ma una in più non faràcerto male. L’inizia-
tiva, una (e probabilmente la più importante) di
quelle dell’Onlus «Don Tarcisio Festa», riguarda

la salute dei bambini, in particolare di quelli che
abbiano subito gravi traumi o che soffranodi pa-
tologie particolarmente complesse o, ancora,
che siano stati sottoposti a interventi chirurgici
particolarmente invasivi. Ilprogetto è volto a mi-
tigarnelesofferenze e arendere più rapidoe faci-
le il reinserimento in una vita normale, offrendo
loroun periododi vacanzain un campus(inque-
sto caso a Borno), sotto stretta ma non assillante
sorveglianza medica. Gli ospiti sono ragazzini di
età compresa tra i sette e i dodici anni e l’Onlus
«Don Tarcisio Festa» si accolla le spese e l’assi-
stenza.
Ed eccoci al punto: le spese. E quindi la raccolta
di fondi, basata naturalmente sul volontariato.

Quest’anno il «tuffo nella solidarietà» è in pro-
gramma per domani (mercoledì 26 giugno), con
l’annuale cena di gala che serve, appunto, per
«nutrire», oltre che i partecipanti, anche e so-
prattutto le casse dell’associazione.
Il luogo, questa volta, è il ristorante «La Sosta»:
basta la parola. L’appuntamento è, si diceva, è
per domani alle 20 e ad ogni partecipante è ri-
chiesta la somma di 90 euro che serviranno a
finanziare l’operazione.
Gli interessati possono prendere i seguenti con-
tatti: Giulio Bettoni (335/8069007), Angelo On-
ger (030/7701631), Emilio Agostini
(329/2506160; Marco Franceschetti
(334/2324000).

Un «trampolino» per un tuffo nella solidarietà
L’onlus «Don Festa» raccoglie fondi per offrire una vacanza a bambini con patologie

I ragazzini soggiorneranno a Borno
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